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SlUMWl E SOCII ORSATlSSIMt 



Chiamalo per pura voslra benevolenza a 
presiedere alla Società degli Operai , sa- 
rebbe mio debito di farvi in oggi parola in- 
torno alla medesima. Ma poco favorito dalla 
fortuna } e dai tempi troppo avversi ad 
ugni popolare istruzione, non ini fu dato, 
come ciascun di voi non ignora , percor- 
rere corso alcuno di letteratura. Non vorrei 
quindi , nella insufficienza di ragionare in 
cui mi ritrovo , aver la nota di troppo 
presuntuoso , se io prendo a dirvi alcune 
cose in questo giorno di tanti) festa, in cui 
si richiederebbe un ben ordinato discorso, 
anzi che brevi e rozze parole, come io farò. 



So per altro che io parlo a Colleglli ama- 
tissimi, dai quali, confido, verranno forse 
benignamente accolte le mie parole . le 
quali quantunque assai rozze, sono perù 
l'espressione ed il linguaggio il più schietto 
del mio cuore, il quale ama che questa 
Società sia più prosperala e fiorente, onde 
più abbondcvoli siano i frutti di quel sociale 
miglioramento , che dalla medesima ci ri- 
promettiamo. 

Il sistema di associazione, che noi veg- 
giamo progredire con lauto felice successo 
nella più parte delle Nazioni di Europa , 
io penso clie abbia convinto ancora i più 
schivi, come egli sia indispensabile e ne- 
cessario per noi , se amiamo sopravvi- 
vere alla vita sociale. Ogni prova , ogni 
sforzo d'industria dell'individuo tornerebbe 
ornai troppo sterile di felici successi, non 
polendo a verun modo reggere ni confronto 
degli sforzi industriali delle associazioni ; 
e tale sistema , che fa progredire tanto 
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maravigliosaroeule lo sviluppo sociale, non 
dee tornarci nuovo, o Signori c Socii or- 
natissimi. Fin dal 1791 un noslro illustre 
e benemerilo Concittadino , ciie a lulta 
ragione dobbiam dirlo Padre del popolo, 
inspiralo alle opere del Genio, ed all'amore 
de' suoi GoDcilladinì , iniziava nella nostra 
Chiavari la Socielà Economica. iNon è 
d'uopo eh* io vi rammemori come per questa 
prosperasse la Cillà nostra, e la Classe ma- 
nifatturiera fosse onorala nelle Accademie 
e nelle Esposizioni più rinomale di Europa. 
La Biblioteca , le Scuole di archi lettura 
e di ornalo, l'Ospizio di carila e di lavoro 
sono pure i cari germogli che sbucciarono 
da questa pianta avventurata. Nè qui ces- 
sarono le provvide cure di questa benefica 
I usi Unzione. Iniziava l'Asilo d'Infanzia, 
in citi si videro per ben sessanta fanciulli 
educati e nutriti dalla Carità Cittadina ; 
e in questi ultimi giorni iti cui parca do- 
vesse mancare affatto a quei teneri pargoli 



la mano della Provvidenza , e il |iio Islitulo 
disciogliersi ; per le provvide cure dei suo 
nuovo Presidente , cui I» nostra Patria 
ama ed onora come padre, e come savio 
reggitore lo ammira , si solleva I' Asilo 
d' Infanzia a tale stalo di floridezza da 
ricoverare ben altri venti fanciulli, e ci fa 
nudrire ad un tempo le più care speranze 
di maggiore incremento. •> 

Ma fra i tanti accennati stabilimenti 
mancava a di nostri in questa nostra Città 
una Istituzione, di cui dovea farsi pure 
iniziatrice la Società Economica, che pro- 
movendo lo spirilo di associazione e di 
mutuo soccorso nella Classe Artistica , 
rendesse V operaio ed il figlio del popolo 
più onesto, più industrioso e più onoralo. 
E tale, 0 Signori, è lo scopo della nostra 
Società, il quale non è ancora da molti 
sventuratamente troppo bene inteso, e quindi 
poco ancora apprezzato. Che se gli operai 
volessero considerare con quanto facile 



e lieve risparmio potrebbero assicurarsi di 
onesto sostentamento nelle occasioni di in- 
fermiti , in cui Tassi tanto maggiore il 
bisogno di mezzi non lievi , non si ve- 
drebbero tanteroltc languire nell' inoppia 
sul letto del doloro ; ma lì sentiremmo 
benedire più tosto alla nostra Società nel- 
l'atto che si mostrerebbe loro pietosa soc- 
corritrice nei giorni della sventura. 

Ma, come io vi dicca, non ancora tulli 
hanno conosciuto il vantaggio di questa 
Istituzione, non essendo il numero dei Socii 
che un quarto appena di quello clic esser 
potrebbe veramente. Ciò non pertanto in 
questi sei anni che essa conta di vita , 
ha dimostrato abbastanza nei soccorsi ap- 
prestali ad un buon numero di Socii che 
furono infermi , il suo scopo veramente 
filantropico. Oltre a che , un qualche 
sollievo si accordava all'Asilo d'Infanzia, 
e fatto fronte alle spese che occorsero, si 
faceva ancora un qualche risparmio di 



fondo , il quale , ove venga accresciuto , 
potremo sperare più sicuro l'esistenza della 
medesima. 

Io vel confesso, o Signori e Socii or- 
nalissimi, che faccio volo al Cielo, onde 
questa nostra Società possa vantaggiare in 
modo , da mostrarsi utile veramente ai 
figlinoli del popolo. Abbiamo gli Asili di 
Infanzia, nei quali si avviano i bambini 
a quella sana educazione che può farli più 
onesti e buoni Cittadini. Abbiamo il nuovo 
Collegio delle Scuole Tecniche, e, come 
io penso, fra non mollo si vedranno ab- 
boiulevoli i frulli del suo desideralo inse- 
gnamento. Ma nello spazio che scorre tra 
i bambini degli Asili e gli Alunni del 
Collegio Tecnico non vi ha {incora unione 
che li cougiunga. Che faranno in questo 
trailo di tempo i fanciulli del popolo ab- 
bandonali di nuovo a sè medesimi :' Quindi 
io vorrei che la nostra Socielà fosse l'anello 
che eollegasse i figliuoli dogli Asili cogli 
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alunni (lolle Scuole Tecniche ; che la 
medesima si assumesse la cura di vegliare 
sopra questi fanciulli escili dagli Asili , 
e provvedesse loro nel modo possibile 
c studio c professione fino a che non fos- 
sero capaci di frequentare qualche scuola 
del Collegio Tecnico . per meglio perfezio- 
narsi nella foro professione. Questo è il 
mio volo, cui spero, col maggior numero 
dei Socii e colla fìlanlropia dei buoni Cit- 
tadini , sarà un giorno attualo. 

E qui non debbo dimenticare il dovere 
che abbiamo di manifestare la nostra rico- 
noscenza verso quei Socii onorari! che pa- 
gano una quota mensile ad unico fine di 
promuovere il buon andamento di questa 
nostra Società. Nò debbo omettere i rin- 
graziamenti dei Socii che fanno per bocca 
mia a quei generosi Cittadini che vantag- 
giarono coi loro doni la Classe degli operai 
e i loro figliuoli ; e specialmente a tante 
gentili Signore , che sacrificarono le ore 



ed i giorni inlessendo colle loro mani i 
Imi lnvori , dei eguali ci fecero grazioso 
dono, e che ci stanno qui innanzi a prova 
di fraterna carila, ad eccitamento di imi- 
tazione. 

E noi intanto che faremo, o miei Gol- 
leghi amatissimi , a si nobili esempi di 
sociali virtù:' Mentre ogni classe di Citta- 
dini esprime vivo il desiderio di migliora- 
re la nostra sorte , studiando ogni modo 
di poterci giovare ? Volgono appena i 
nove mesi che si impiantava il Collegio 
Tecnico , e forse a scopo speciale che i 
figli dell' operaio potessero avvalersi di più 
compiuta istruzione , tanto necessaria per 
chi vuole conseguire merito e fama di 
buono ed ottimo artista. Un benemerito 
precettore alle quotidiane fatiche del suo 
magistero , unisce pure ciucile delle Scuole 
serali, colla sola retribuzione della ricono- 
scenza che gli manifesteranno da quindi 
innanzi gli operai e i loro figliuoli , da lui 



Mulo amorevolmente dirozzali ed isiruilì. 
li noi intanto clic faremo in tali c si sva- 
riali mezzi clic ci si offrono al nostro bene? 
Mentre si sta maturando il regolamento 
dell'approvalo progetto della Cassa di ris- 
parmio: mentre le provvide cure di Chi 
ci governa si manifestano tanto favorevoli 
a prosperare la Classe artistica , promo- 
vendo sì belle ed utili Istituzioni ? Tolga 
il Cielo, clic noi abbiamo un giorno a la- 
mentare di avere disconosciuti questi mezzi, 
e l rad ite le fatiche e le speranze di (mei 
buoni, che colle loro largizioni, c colla 
saviezza del consiglio tendono a vantag- 
giare la nostra condizione. 

Riconosciamo , o Colleglli, il benefizio, 
e queste mie parole vi riescano di eccita- 
melilo con tulio l'animo a corrispondervi. 
E allora l'operaio, fallo più provvido e più 
industrioso, saprà soporire decorosamente 
all'onesto sostentamento della vita. E allora 
non più negletto , ma assai onoralo dal 
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merito delia sua professione, sarà egual- 
mente r amico il Tracollo dei figli del 
Popolo , come dei figli del Principe. 



